
«Bene così, ma ci sono altri 40'» 
Coach Pasquini promuove i suoi per la reazione: «Siamo cresciuti con la difesa, ma l'approccio non va» 
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«Mi interessa la reazione del 
post Milano, non mi interessa 
chi incontriamo. Mi interessa 
che in difesa non giochiamo 
come avevamo fatto contro Mi­

lano, che facciamo la nostra 
pallacanestro e contro Le Por-
tei l'abbiamo fatta». Coach Fe­
derico Pasquini a fine gara ha 
un quadro completo, ben defi­
nito dopo le troppe ombre dei 

primi venti minuti giocati dai 
suoi. Ed è soddisfatto. «Dovre­
mo sempre avere un approc­
cio diverso al match - sostiene 
il tecnico - ma dovremo anche 
vivere sempre di questa ener­
gia e l'energia l'abbiamo avuta, 
portando a casa un buon risul­
tato con un buon margine di 
vantaggio, anche se ancora 
non abbiamo fatto niente e c'è 
ancora da giocare l'intero se­
condo tempo di questa partita, 
che dura 80 minuti». 

Un accenno ai singoli, dalla 
buona prova di Bostic a un Hat-
cher che nonostante sia rima­
sto a secco «viene da un perio­
do nel quale è stato fra i miglio­
ri, e ci sta» e a un Pierre che non 
ha reso molto «ma senza Taver-
nari l'ho utilizzato da 4. E' man­
cato Pierre come sono mancati 
altri, ma il gruppo c'era». Quel­
lo che più interessava al coach 

della Dinamo, però, era avere 
una reazione dai suoi dopo la 
batosta di domenica e l'ha avu­
ta, anche se dopo una carbura­
zione molto lenta. 

«A decidere il match è stata 
la nostra intensità difensiva -
spiega ancora il tecnico dei 
biancoblù, ieri in biancoverde 
europeo -. L'attacco per i pri­
mi 10-12 minuti non ha girato 
e noi siamo cresciuti difenden­
do forte. Ripeto: ancora per il 
passaggio delUrrno non abbia­
mo fatto niente ma sono con­
tento, anche se so bene che 
non possiamo pensare di gira­
re la partita ogni volta come ab­
biamo fatto in questa occasio­
ne». Ora c'è da pensare al cam­
pionato, a domenica e al mat­
ch casalingo di mezzogiorno 
contro il Cremona di Meo Sac­
chetti e degli ex Diener e Djo, 
poi il ritorno in Francia, parten­
do dal +17 . «Ora - conclude e 
ribadisce Pasquini -, c'è da 
pensare a giocare il nostro ba­
sket, chiunque sia l'avversario. 
E quello mostrato ieri nel fina­
le è stato un buon basket. 


